
Andrea Gardi, Curriculum. [per il sito di Dipartimento]

1) Percorsi di studio e lavorativi. 
1959 nato a Bologna
1978 maturità classica
1978/79-1981/82 allievo della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Pisa e del corso ordinario in Lettere della 
Scuola Normale Superiore, conseguendo nel 1983 rispettivamente la laurea e il diploma di licenza in Lettere
1983/84-1984/85 allievo del corso di perfezionamento in Lettere presso la Scuola Normale Superiore di Pisa
1985-1991 titolare di una cattedra di Materie letterarie presso gli Istituti superiori statali; nel contempo espleta il 
servizio civile e nel 1985/86-1987/88 frequenta il dottorato di ricerca in Storia (storia della società europea) presso 
l’Università di Pisa, conseguendo nel 1989 il titolo di dottore di ricerca 
1991-1997 archivista di Stato ricercatore storico scientifico presso l’Archivio di Stato di Ferrara; nel contempo 
frequenta nel 1991/92-1992/93 la Scuola di Archivistica, paleografia e diplomatica annessa all’Archivio di Stato di 
Bologna, consegendone il diploma nel 1993; 1994-1996 utilizzato presso la Soprintendenza archivistica per l’Emilia-
Romagna; 1996-1997 comandato come allievo della Scuola di storia annessa all’Istituto storico italiano per l’Età 
moderna e contemporanea
1997-2005 ricercatore di Storia moderna presso la Facoltà di Lingue e letterature straniere dell’Università di Udine; 
2001-2013 membro del collegio del dottorato in ‘Culture e strutture delle aree di frontiera’ (dal 2002 ‘Storia: culture e 
strutture delle aree di frontiera’), con sede presso l’Università di Udine
dal 2003 socio corrispondente della Deputazione di storia patria per le province di Romagna
dal 2005 professore associato di Storia moderna, sino al 2010 presso la Facoltà di Lingue e letterature straniere 
dell’Università di Udine, nel 2011-2015 presso il Dipartimento di Scienze umane della stessa Università, dal 2016 
presso il Dipartimento di Studi umanistici e del patrimonio culturale della stessa Università
dal 2013 membro del collegio dei docenti del nuovo dottorato interateneo in ‘Storia delle società, delle istituzioni e del 
pensiero. Dal Medioevo all'età contemporanea’, istituito presso le università di Udine e Trieste
dal 2014 membro del comitato scientifico della Collana “Fonti per la Storia della Chiesa in Friuli. Serie moderna e 
contemporanea” edita dall’Istituto Pio Paschini per la Storia della Chiesa in Friuli
dal 2016 socio corrispondente dell’Istituto Pio Paschini per la Storia della Chiesa in Friuli
2017 abilitato come professore ordinario di Storia moderna
dal 2017 membro del comitato scientifico della rivista “Documenta”.

Principali interessi di ricerca, per il periodo tra XIV e XIX secolo: 1) struttura della società di antico regime; 2) 
organizzazione amministrativa degli Stati di antico regime; 3) prosopografia, carriere, ideologia degli ufficiali 
principeschi; 4) economia e finanza in antico regime; 5) istituzioni ecclesiastiche e coscienza religiosa; 6) ruolo sociale 
e organizzazione dell’istruzione e della cultura; 7) conoscenza e scambi interculturali in età moderna; 8) cartografia 
storica e cronologia; 9) fonti per lo studio della storia moderna; 10) metodologia dell’indagine storica.

Partecipazione a gruppi di ricerca: 
PRIN 1997-1998 “Evoluzione e metamorfosi delle identità collettive dal tramonto del medioevo allo Stato nazionale” 
PRIN 1998-1999 “Produzione e interpretazione di documenti economici, politici, religiosi in Italia tra XV e XVIII 
secolo”
PRIN 2000-2002 “Società politiche nell'Italia nordorientale fra tardo medioevo e prima età moderna”
PRIN 2003-2005 “Frontiere: ceti, territori, culture nell’Italia moderna”
PRIN 2006-2008 “Comunità di confine, merci, transiti, giurisdizioni e controllo delle frontiere”
PRIN 2010-2012 “La prassi della giustizia a Bologna fra antico regime ed età napoleonica”

Partecipazione a congressi e convegni.
- come co-organizzatore: 
“Scambi e interazione fra montagna e pianura nell’area padana in età moderna”, Udine, 16-17 Maggio 2000;
-come membro del comitato scientifico:
“Il patriziato bolognese e l’Europa (secoli XVI-XIX)”, Bologna, 23-25 Maggio 2019;
- come relatore:
1) “Lo Stato e i dottori. XV-XVIII secolo”, Firenze, 15-17 Aprile 1988, relazione (16 Aprile 1988) su Tecnici del diritto 
e Stato moderno nel XVI-XVII secolo attraverso documenti della Rota di Bologna;
2) “Grandi tribunali e Rote provinciali nel tramonto degli antichi regimi”, Macerata, 8-10 Dicembre 1989, relazione (9 
Dicembre 1989) su Gli aspiranti auditori della Rota di Bologna nel XVIII secolo. Considerazioni quantitative;
3) “In supreme dignitatis...”, Ferrara, 15-19 Ottobre 1991, relazione (18 Ottobre 1991) su L’università di Ferrara come 
terreno di scontro politico-sociale all’epoca di Benedetto XIV;
4) “Nuove ricerche nel patrimonio archivistico degli antichi stati padani. Poteri signorili, patriziati e centri urbani 
minori nell’area estense (Secc. XVI-XVIII)”, Ferrara, 9-12 Dicembre 1994, relazione (10 Dicembre 1994) su Legati di 
Bologna e poteri signorili dell’area estense all’epoca di Alfonso II;
5) “Usi e abusi nell’amministrazione pubblica in età medievale e moderna”, Venezia, 6-8 Maggio 1996, relazione (8 
Maggio 1996) su Cardinale e gentiluomo. Le due logiche del legato di Bologna Alessandro Sforza (1571-1573);
6) “Il corpo degli ‘officiali’ negli Stati italiani del Quattrocento”, Pisa, 18 Novembre 1996-28 Aprile 1997, relazione (18 
Marzo 1997) su Il corpo degli ‘officiali’ negli Stati italiani del Quattrocento. Lo Stato pontificio;
7) “Ut bene regantur. Politica e amministrazione periferica nello Stato Ecclesiastico”, Perugia, 6-8 Maggio 1997, 



relazione (6 Maggio 1997) su L’amministrazione pontificia e le province settentrionali dello Stato (XIII-XVIII secolo);
8) “Studenti e dottori nelle università italiane (origini-XX secolo)”, Bologna, 25-27 Novembre 1999, relazione (26 
Novembre 1999) su I giuristi ferraresi e il loro destino professionale;
9) “Identità collettive tra Medioevo ed età moderna”, Bologna, 28-30 Settembre 2000, relazione (30 Settembre 2000) su 
Fedeltà al Papa e identità individuale nei collaboratori pontifici (XIV-XVIII secolo);
10) “Papauté, offices et charges publiques, XIVe-XVIIe siècle”, Roma, 5-6 Marzo 2001, relazione (5 Marzo 2001) su Il 
mutamento di un ruolo. I Legati nell’amministrazione interna dello Stato pontificio dal XIV al XVII secolo;
11) “Cultura nell’età delle Legazioni”, Ferrara, 20-22 Marzo 2003, relazione su Divenire legato di Ferrara. Percorsi di 
carriera tra Sei e Settecento;
12) “Papauté, offices et charges publiques (XIVe-XVIIe siècle), III: une culture exacerbée de l’écrit”, Parigi, 25-26 
Settembre 2003, relazione (26 Settembre 2003) su Gli archivi periferici dello Stato pontificio. Il caso di Bologna tra 
XIV e XVII secolo;
13) “La Legazione di Romagna e i suoi archivi, XVI-XVIII secolo”, Ravenna, 21-23 Ottobre 2004, relazione (21 
Ottobre 2004) su La nascita di una Legazione: Clemente VIII a Ferrara (1598);
14) “L’Italia dell’Inquisitore. Storia e geografia dell’Italia del Cinquecento nella Descrittione di Leandro Alberti”, 
Bologna, 27-29 Maggio 2004, relazione (29 Maggio 2004) su La politica territoriale dello stato pontificio dalla pace di 
Bologna alla devoluzione di Urbino;
15) “La Romagna nella legazione Ferrarese”, Lugo-Massa Lombarda, 17 Novembre 2007, relazione su Le istituzioni 
pontificie nella Romagna ferrarese: considerazioni introduttive;
16) “Cartografia informatica e storia: un colloquio interdisciplinare”, Milano, 28-29 Maggio 2009, relazione (28 
Maggio 2009) su I ritardi (e le prospettive) della cartografia storica in Italia; 
17) “Les légats pontificaux. Paix et unité de l’Eglise, de la restructuration grégorienne à l’aube du Concile de Trente (mi 
XIe-mi XVIe siècle)”, Parigi, 12-14 Febbraio 2009, relazione (12 Febbraio 2009) su I Legati nell’Italia del XV secolo: 
elementi per una classificazione tipologica; 
18) “La politica, la scienza, le armi. Luigi Ferdinando Marsili e la costruzione della frontiera dell’Impero e 
dell’Europa”, Bologna, 23 Ottobre 2009, relazione su Luigi Ferdinando Marsigli: come si organizza la propria 
memoria storica;
19) “Les écrits relatifs à l’ambassadeur et à l’art de négocier de la fin du Moyen Age à la fin du XVIIIe siècle”, Roma, 
2010, relazione (4 Dicembre 2010) su Parole di negoziatori? La trattatistica sul legato pontificio in età moderna;
20) “Le virtuose adunanze. La cultura accademica tra XVI e XVIII secolo. Emblemi, simboli, linguaggi”, Sperlonga, 
9-10 Maggio 2013, relazione (9 Maggio 2013) su I Gelati, i Gessi e Edgar Allan Poe; 
21) “Archivi, ufficiali e società in Italia tra medioevo e età moderna”, Roma, 18-19 Settembre 2014, relazione (19 
Settembre 2014) su Al servizio del Legato: il cancelliere Giovanni Maria Monaldini a Bologna (fine XVI sec.).
22) ‘“Il passato davanti a noi”: 140 anni dell’Archivio di Stato di Bologna (1874-2014)’, Bologna, 20-21 Novembre 
2014, relazione (20 Novembre 2014) su Modernistica bolognese e Archivio di Stato (1874-2014), nel quadro di 
Francesca Boris-Andrea Gardi, L’esperienza della Guida generale degli Archivi di Stato italiani e la riscoperta 
dell’Antico regime.
23) “Venezia e l’Europa Orientale tra il tardo Medioevo e l’Età moderna”, Venezia, 20-21 Aprile 2017, relazione (21 IV 
2017) su La debolezza veneziana alla pace di Carlowitz nella testimonianza di Luigi Ferdinando Marsigli.
24) “Il patriziato bolognese e l’Europa (secoli XVI-XIX)”, Bologna, 23-25 Maggio 2019, relazione (23 V 2019) su La 
proiezione europea della nobiltà bolognese nel XVI secolo. 

2) Attività didattica
Corsi condotti
-come ricercatore: 
esercitazioni di Storia dell’Europa orientale e Storia moderna (presso la facoltà di Lingue di Udine), 1997-2002; 
moduli di Storia moderna (presso la facoltà di Lingue di Udine), 2001-2002;
affidamento di Storia moderna (presso la facoltà di Lingue di Udine), 2003-2005;
supplenza di Storia moderna (presso la facoltà di Lingue di Udine), 2004-2005;
laboratorio di Introduzione alla storia: concetti e metodi (presso la SSIS di Udine), 2000-2001;
supplenza di Storia moderna (presso la facoltà di Lettere di Udine), 2001-2002;
supplenza di Storia moderna (presso l’università di Ferrara, facoltà di Lettere e filosofia), 1999-2000.
-come associato:
corso di Storia moderna (dal 2006 Storia dell’età moderna; cdl in Mediazione culturale), 2005-2011;
corso di Storia moderna (dal 2007 Storia dell’Europa moderna; cdl in Relazioni pubbliche), 2005-2008; 
corso di Storia moderna (cdl interfacoltà in Filosofia e teoria delle forme), 2008-2009;
corso di Storia della società europea (cdl magistrale in Lingue per la comunicazione internazionale), 2009-2011;
corso di Storia moderna (cdl in Lingue e letterature straniere), dal 2011;
corso di Storia degli antichi Stati italiani (cdl magistrale interateneo Udine-Trieste in Studi storici dal Medioevo all’età 
contemporanea), 2013-2015;
corso di Storia moderna II (dal 2017 Laboratorio di Storia moderna; cdl in Lettere), dal 2013; 
corso di Storia moderna (cdl in Lettere, Turismo culturale, Beni culturali), dal 2014.

Principali seminari svolti:



a) I giusdicenti della Legazione di Ferrara: modelli di carriere degli ufficiali pontifici, nell’ambito del ciclo su 
“Evoluzione e metamorfosi delle identità collettive tra tardo medioevo e stato nazionale” (università di Bologna, a. a. 
1999/2000);
b) Istituzione ecclesiastica e confini: la ripartizione amministrativa dello Stato pontificio, nell’ambito del dottorato di 
ricerca in “Storia: culture e strutture delle aree di frontiera” (università di Udine, a. a. 2001/2002);
c) “Faide e parentele” di Osvaldo Raggio, nell’ambito del dottorato di ricerca in “Storia: culture e strutture delle aree di 
frontiera” (università di Udine, a. a. 2003/2004);
d) Paolo Viola e l’identità europea, nell’ambito del dottorato di ricerca in “Storia: culture e strutture delle aree di 
frontiera” (università di Udine, a. a. 2004/2005);
e) Yves-Marie Bercé e il Re nascosto, nell’ambito del dottorato di ricerca in “Storia: culture e strutture delle aree di 
frontiera” (università di Udine, a. a. 2005/2006);
f) La Vita di casa di Raffaella Sarti, nell’ambito del dottorato di ricerca in “Storia: culture e strutture delle aree di 
frontiera” (università di Udine, a. a. 2007/2008);
g) La cartografia storica italiana, nell’ambito del ciclo su “Comunità di confine, merci, transiti, giurisdizioni e 
controllo delle frontiere in età moderna” (università di Udine, a. a. 2007/2008);
h) Biografie e autobiografie di Luigi Ferdinando Marsili, nell’ambito del ciclo su “Biografie, autobiografie, 
corrispondenze, diari, cronache come fonti della ricerca storica” (università di Udine, a. a. 2007/2008);
i) I ritardi (e le prospettive) della cartografia storica in Italia, nell’ambito dell’incontro su “Cartografia informatica e 
storia: un colloquio interdisciplinare” (università di Milano, a. a. 2008/2009);
l) Il Settimo comandamento di Paolo Prodi, nell’ambito del dottorato di ricerca in “Storia: culture e strutture delle aree 
di frontiera” (università di Udine, a. a. 2008/2009);
m) La nobiltà europea di Jean-Pierre Labatut, nell’ambito del dottorato di ricerca in “Storia: culture e strutture delle 
aree di frontiera” (università di Udine, a. a. 2009/2010);
n) La feudalità moderna di Renata Ago, nell’ambito del dottorato di ricerca in “Storia: culture e strutture delle aree di 
frontiera” (università di Udine, a. a. 2010/2011);
o) L’eresia di Dario Marcatto, nell’ambito del dottorato di ricerca in “Storia: culture e strutture delle aree di 
frontiera” (università di Udine, a. a. 2011/2012);
p) La nascita della frontiera: Luigi Ferdinando Marsigli, nell’ambito del dottorato di ricerca in “Storia: culture e 
strutture delle aree di frontiera” (università di Udine, a. a. 2012/2013);
q) Andar per archivi: tipologie, guide, normative e prassi, nell’ambito del dottorato di ricerca interateneo in “Storia 
delle società, delle istituzioni e del pensiero. Dal Medioevo all'età contemporanea” (università di Udine e Trieste, a. a. 
2013-2014).

3) Altre attività
2004 commissario di concorso per un posto da ricercatore di Storia moderna svoltosi presso l’Università di Palermo, 
Facoltà di Scienze politiche
2005-2006 membro della Commissione orari della Facoltà di Lingue e letterature straniere
2007-2008 membro supplente nelle commissioni d’esame della Classe umanistica della Scuola superiore 
dell’Università, per lo svolgimento dei colloqui annuali e per l’espletamento del concorso d’ammissione; 2009 membro 
titolare della della commissione d’esame della Classe umanistica della Scuola superiore dell’Università per 
l’espletamento del concorso d’ammissione
2007/2008-2010/2011 responsabile dipartimentale per la valutazione della ricerca per il Dipartimento di Scienze 
storiche e documentarie
2008-2009 membro supplente della Commissione per le prove di ingresso alla Facoltà di lingue
2009 commissario del concorso per l’ammissione al XXV ciclo del dottorato di ricerca in Storia: culture e strutture delle 
aree di frontiera
2009/2010-2010/2011 rappresentante del Dipartimento di Scienze storiche e documentarie nel Consiglio direttivo del 
Centro interdipartimentale di servizi bibliotecari di studi umanistici
2011 membro interno della commissione per il conferimento del titolo ai dottori del XXIV ciclo del dottorato di ricerca 
in Storia: culture e strutture delle aree di frontiera
2013/2014, 2015/2016 e dal 2017 presidente della Commissione per le prove d’ingresso del corso di laurea in Lingue e 
letterature straniere
2013-2015 presidente della Commissione per le prove d’ingresso del corso di laurea magistrale in Lingue e letterature 
europee ed extraeuropee
dal 2014 membro della Commissione assicurazione qualità dei corsi di laurea in Lingue e letterature straniere e in 
Mediazione culturale e dei corsi di laurea magistrale in Lingue e letterature europee ed extraeuropee e in Traduzione e 
mediazione culturale
2016/2017 membro della Commissione per le prove d’ingresso del corso di laurea in Lingue e letterature straniere
2019 commissario del concorso per l’ammissione al XXXV ciclo del dottorato di ricerca interateneo in “Storia delle 
società, delle istituzioni e del pensiero. Dal Medioevo all'età contemporanea”.

ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI.
1) Andrea Gardi, Il cardinale Enrico Caetani e la legazione di Bologna, Roma, Fondazione Camillo Caetani, 1985 
(Quaderni della Fondazione Camillo Caetani, VI).
2) Id., Il cardinale legato come rettore provinciale: Enrico Caetani a Bologna (1586-1587), in «Società e storia», VIII 
(1985), pp. 1-36.



3) Id., La fiscalità pontificia tra Medioevo ed età moderna, ibid., IX (1986), pp. 509-557.
4) Id., Pietro Antonio Di Capua (1513-1578). Primi elementi per una biografia, in «Rivista di storia e letteratura 
religiosa», XXIV (1988), pp. 262-310.
5) Id., Tecnici del diritto e Stato moderno nel XVI-XVII secolo attraverso documenti della Rota di Bologna, in 
«Ricerche storiche», XIX (1989), pp. 553-584.
6) Id., Di Capua, Pietro Antonio, in Dizionario biografico degli Italiani, Roma, Istituto dell’Enciclopedia italiana, vol. 
XXXIX, 1991, pp. 720-725.
7) Id., titoli relativi alla Biblioteca comunale dell’Archiginnasio di Bologna in La rivoluzione francese (1787-1799). 
Repertorio delle fonti archivistiche e a stampa conservate in Italia e nella Città del Vaticano, Roma, Ministero per i 
Beni culturali e ambientali, 1991, vol. II.
8) Id., Gli aspiranti auditori della Rota di Bologna nel XVIII secolo. Considerazioni quantitative, in Grandi tribunali e 
Rote nell’Italia di antico regime, a c. di Mario Sbriccoli e Antonella Bettoni, Milano, Giuffrè, 1993, pp. 435-460.
9) Id., Lo Stato in provincia. L’amministrazione della legazione di Bologna durante il regno di Sisto V (1585-1590), 
Bologna, Istituto per la Storia di Bologna, 1994 (Studi e ricerche, n. s., 2).
10) Id., La distrettuazione diocesana nello Stato pontificio di età moderna, in Ricerche di storia moderna, IV, In onore 
di Mario Mirri, a c. di Giuliana Biagioli, Pisa, Pacini, 1995, pp. 483-504.
11) Id., L’università di Ferrara come terreno di scontro politico-sociale all’epoca di Benedetto XIV, in “In supreme 
dignitatis...” Per la storia dell’Università di Ferrara. 1391-1991, a c. di Patrizia Castelli,  Firenze, Olschki, 1995 
(Pubblicazioni dell’Università di Ferrara, III), pp. 309-338.
12) Id., Lineamenti per una storia della Società “Benvenuto Tisi da Garofalo” (1868-1959), in Neo-estense. Pittura e 
Restauro a Ferrara nel XIX secolo, a c. di Lucio Scardino e Antonio P. Torresi, Ferrara, Liberty House, 1995, pp. 
291-319.
13) Id., Scheda n. 299, in Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, Ufficio Centrale per i Beni Archivistici, Gentium 
memoria archiva. Il tesoro degli Archivi, Roma, De Luca, 1996, p. 264.
14) Id., Lugo nella legazione pontificia di Ferrara (1598-1796), in Storia di Lugo, a c. di Leardo Mascanzoni e Augusto 
Vasina, Forlì-Faenza, Cassa di risparmio e Banca del monte di Lugo-EDT, 1995-1997, vol. II, pp. 1-33.
15) Id., Cardinale e gentiluomo. Le due logiche del legato di Bologna Alessandro Sforza (1571-1573), in «Società e 
storia», XX (1997), pp. 285-311. 
16) Id., L’impegno morale e politico dello storico. Una risposta ad Angela De Benedictis, ibid., pp. 629-647.
17) Id., Gli ‘officiali’ nello Stato pontificio del Quattrocento, in «Annali della Scuola Normale Superiore di Pisa», 
Classe di Lettere e filosofia, s. IV, Quaderni, 1 (1997), pp. 225-291.
18) Id., notizie sugli archivi aggregati e sui fondi relativi alla Chiesa ferrarese conservati in sedi diverse, nella scheda 
Archivio diocesano di Ferrara, in Associazione archivistica ecclesiastica, Guida degli archivi diocesani d’Italia, Roma, 
Ministero per i Beni culturali e ambientali, vol. III, 1998, pp. 136-140.
19) Id., Legati di Bologna e poteri signorili dell’area estense all’epoca di Alfonso II, in Archivi territori poteri in area 
estense (Secc. XVI-XVIII), a c. di Euride Fregni, Roma, Bulzoni, 1999, pp. 317-345.
20) Id., L’amministrazione pontificia e le province settentrionali dello Stato (XIII-XVIII secolo), in «Archivi per la 
storia», XIII (2000), pp. 35-65.
21) Id., I giuristi ferraresi e il loro destino professionale, in Studenti e dottori nelle università italiane (origini-XX 
secolo), a c. di Gian Paolo Brizzi e Andrea Romano, Bologna, CLUEB, 2000, pp. 197-226.
22) Id., descrizione dei fondi archivistici nella scheda Archivio capitolare della cattedrale di Ferrara, in Guida degli 
Archivi capitolari d’Italia, Roma, Ministero per i Beni e le attività culturali, vol. I, 2000, pp. 153-158.
23) Id., Fedeltà al Papa e identità individuale nei collaboratori politici pontifici (XIV-XIX secolo). Alcune osservazioni, 
in Problemi di identità tra Medioevo ed Età Moderna. Seminari e bibliografia, a c. di Paolo Prodi e Valerio Marchetti, 
Bologna, CLUEB, 2001 (Quaderni di discipline storiche, 16), pp. 131-153.
24) Montagna e pianura. Scambi e interazioni nell’area padana in età moderna, a c. Eiusd., di Michael Knapton e 
Flavio Rurale, Udine, Forum, 2001.
25) Andrea Gardi-Michael Knapton-Flavio Rurale, Presentazione, in Montagna e pianura. Scambi e interazioni 
nell’area padana in età moderna, a c. Eorund., Udine, Forum, 2001, pp. 7-8.
26) Andrea Gardi, Congiure contro i Papi in età moderna. Per un’interpretazione generale, in «Roma moderna e 
contemporanea», XI (2003), 1-2, pp. 29-51.
27) Id., Una fonte e le sue potenzialità: i carteggi del legato di Ferrara Giulio Sacchetti (1627-1631), in La legazione di 
Ferrara del cardinale Giulio Sacchetti (1627-1631), a c. di Irene Fosi e Andrea Gardi, Ferrara, Istituto di Studi 
rinascimentali, 2004 (CD-ROM).
28) La legazione di Ferrara del cardinale Giulio Sacchetti (1627-1631), a c. di Irene Fosi e Andrea Gardi, Ferrara, 
Istituto di Studi rinascimentali, 2004 (CD-ROM).
29) Andrea Gardi, Il mutamento di un ruolo. I Legati nell’amministrazione interna dello Stato pontificio dal XIV al XVII 
secolo, in Offices et Papauté (XIVe-XVIIe siècle). Charges, hommes, destins, a c. di Armand Jamme e Olivier Poncet, 
Rome, École française de Rome, 2005 (Collection de l’École française de Rome, 334), pp. 371-437.
30) Id., Divenire legato di Ferrara. Percorsi di carriera tra Sei e Settecento, in Cultura nell’età delle Legazioni, a c. di 
Franco Cazzola e Ranieri Varese, [Firenze], Le Lettere, 2005 (Quaderni degli Annali dell’Università di Ferrara, Storia, 
1), pp. 233-259.
31) Id., Carta della legazione di Ferrara al 1784, in Si.G.I.T. – 4.0. Sistema di gestione informatica del territorio, 
Ferrara, Provincia di Ferrara-Consorzio generale di bonifica nella provincia di Ferrara, 2005 (programma informatico) 
[poi in SITL 2006 – (R.B.-GIS rel.2). Sistema informativo territoriale locale dei consorzi di bonifica ferraresi, Ferrara, 



Consorzio Generale di Bonifica nella Provincia di Ferrara, 2006 (programma informatico)].
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